
II.

IL  M U N IC IP IO  R O M A N O

Rom a giunse presso il territorio di Trieste, con le sue legioni e coi 
suoi m agistrati, verso il 200 a. C., quando i Veneti si sottom isero al 
suo potere. Non oltrepassò allora la linea del Tim avo.

N otizie di fatti anteriori a quell’anno ricordano gli Istri, le loro 
piraterie neH’A driatico, le spogliazioni da essi subite durante una 
invasione di Tettosagi (279 a. C.), le loro alleanze con D em etrio di F aro 
(Lésina) contro Rom a e una prim a azione m ilitare del governo romano 
contro di loro (220 a. C.). Se gli ab itanti di Tergeste abbiano avu to  
parte in quegli avvenim enti resta di là dalle nostre conoscenze. Buio 
preistorico. L ’alba spande la prim a luce sul territorio della città , non 
ancora sulla città  stessa, quando R om a inizia la  conquista dellT stria .

Dopo il 200, più volte  gli avvenim enti politici fecero com pren­
dere a Rom a tu tto  il valore del problem a strategico e politico delle 
A lp i Giulie —  A lpi V enete allora —  e delle porte aperte in esse 
ai danni dellT talia. Come ente politico, come pomerium Romue, 
l ’Ita lia  tro va va  il suo confine a ll’Aesis o al Rubicone: ma uom ini 
politici e geografi sapevano che, come corpo fisico, essa a rriva va  alla 
catena delle A lpi, chiusa a oriente dall’Ocra (Carsia) e dal m onte 
A lbion (monte Nevoso).

Nel 183 a. C., so llecitata da una nuova invasione, quella dei 
Taurischi, ai quali —  m entre erano arrivati sino alla p ianura friu lan a 
—  impose di ripassare le Alpi, Rom a decise di risolvere il pro­
blem a della frontiera nord orientale. Fondò e « oppose ai B arb ari » 
la colonia m ilitare di A quileia  e iniziò tosto la  guerra contro gli Istri. 
Questi, stati sino allora sempre am ici dei suoi nemici, costituivano


